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(di Virginia Marchiori) 
 
C'è un paradosso al cuo-
re dell'informazione ita-
liana: non siamo mai sta-
ti così connessi, eppure 
il 21° Rapporto Censis 
sulla Comunicazione, 
pubblicato il 28 aprile 
2026 con Intesa San-
paolo, Mediaset, Rai e 
TV2000, certifica che la 
fiducia nei media tradi-
zionali ha toccato un 
nuovo minimo storico.  
Il titolo del Rapporto è 
già un verdetto: L'infor-
mazione nel mirino. E 
non è solo una metafora: 
129 giornalisti uccisi in 
zone di conflitto nel 
2025.  
Ma c'è un attacco che 
viene dall'interno del 
sistema, dal patto non 
scritto spezzato tra chi 
produce notizie e chi 
dovrebbe consumarle. 
 
La carta cala, la radio 
resiste 
Solo il 21% degli italiani 
legge ancora un quoti-
diano a pagamento, 

meno della metà rispetto 
al 2007. Anche la TV tra-
dizionale scende sotto 
l'80%.  
L'attenzione non spari-
sce, ma si sposta sulla 
web TV (62%) e la mobi-
le TV (39%). In questo 
terremoto mediatico 
sopravvivono due inso-
spettabili: i libri cartacei, 
in leggera crescita oltre 
il 42%, e soprattutto la 
radio, granitica al 78%, 
che resiste perché non 
chiede attenzione esclu-
siva, non impone uno 
schermo, si adatta al 
tempo frammentato del-
la routine quotidiana. 
 
Un'informazione divi-
sa per generazioni 
Le diete informative 
cambiano radicalmente 
con l'età. I 14-29enni si 
informano via Instagram 
(29,9%), telegiornali 
(26,1%), motori di ricer-
ca (24,4%) e TikTok 
(23,9%): in questa fascia 
Spotify è l'app musicale 
più scaricata, segnale 
della centralità dell'au-

dio on demand nel-
l'esperienza mediale 
giovanile, anche se il 
rapporto non misura il 
consumo di podcast 
come fonte informativa 
vera e propria. I 30-
44enni gravitano su 
Facebook (41,4%) e TG 
(35,6%). Nella fascia 45-
64 il telegiornale torna 
primo (44,5%). Tra gli 
over 65 domina, con il 
67,4%, una fruizione 
ancora legata alla logica 
broadcast, lineare e 
sequenziale. Quattro 
generazioni, quattro 
ecosistemi mediatici 
diversi. 
 
Reel e video brevi: 
consumo 
I reel e i video brevi 
occupano uno spazio 
crescente, ma il 39,8% di 
chi usa i social li guarda 
in modo distratto e mar-
ginale, come sottofondo, 
non come fonte. Il 23,6% 
li ritiene superficiali, il 
21,3% raramente utili. 
Eppure sette italiani su 
dieci li includono nel pro-

prio universo informati-
vo, e una quota ne 
apprezza l'immediatez-
za (18,6%) e il coinvolgi-
mento (13,1%). Il consu-
mo distratto prevale tra 
gli over 65 (43%), ma 
l'attenzione frammenta-
ta è un problema trasver-
sale a tutte le età. 
 
I meme battono le 
agenzie di stampa: e i 
Boomer ci cascano 
Il 23% degli italiani, e il 
31% tra i giovani, scopre 
una notizia di attualità, 
politica e cultura attra-
verso i Meme. L'umori-
smo abbassa le difese 
critiche e veicola frame 
interpretativi prima che 
scatti la verifica. Il dato 
più interessante è che 
chi subisce di più l'in-
fluenza dei Meme sulla 
propria visione politica 
non sono i ragazzi 
(10%), ma gli over 65 
(18%). Cresciuti con il 
paradigma «se è stam-
pato è vero», risultano i 
meno attrezzati davanti 
al linguaggio social.
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Social detox: fuga rea-
le o illusione di control-
lo? 
 
Il 38% degli utenti italiani 
ha sentito il bisogno di 
disconnettersi. Le ragio-
ni sono distrazione, 
ansia da confronto 
sociale, bisogno di priva-
cy. Ma il digital detox 
rischia di diventare un 
prodotto delle piattafor-
me stesse: TikTok propo-
ne video su come smet-
tere di usare TikTok, i 
social offrono pacchetti 
di «benessere digitale» 
che restituiscono un'illu-
sione di controllo senza 
mai spingere realmente 
l'utente fuori dall'ecosi-
stema. In parallelo, il 
18% migra verso com-
munity di nicchia, per lo 
più 40-64enni, in cerca di 
spazi dove sia ancora 
possibile un discorso 
approfondito. 
 
L'intelligenza artificia-
le entra in redazione 
Il 62,5% delle aziende 
editoriali europee usa 
già l'AI per generare con-
tenuti in autonomia, non 
solo per correggere le 
bozze. Alcune redazioni 
pubblicano addirittura 
sezioni intere senza 
intervento umano; la 
radio polacca Off Radio 
Kraków ha sperimentato 
conduttrici artificiali 

capaci di simulare persi-
no l’empatia. L'IA potreb-
be arrivare a sostituire 
l'editorialista. La selezio-
ne dei fatti, la gerarchia 
delle notizie, il frame nar-
rativo sono funzioni che 
un algoritmo già svolge a 
costo quasi zero. Rispet-
to all’introduzione dell’IA 
nei giornali come unica 
fonte di informazione, il 
pubblico è spaccato: il 
61,6% è contrario, riven-
dicando la sensibilità 
umana e temendo fake 
news e informazione; ma 
un fiducioso l'8,3% 
accetterebbe notizie pro-
dotte esclusivamente da 
macchine, senza alcuna 
supervisione.  
 
Un cittadino attivo in 
cerca di ancoraggio 

Negli ultimi anni, la cen-
tralità di conflitti e guerre 
ha ridefinito la rappre-
sentazione mediatica 
della realtà. Si è passati 
da guerre “a bassa inten-
sità” a uno scenario di 
“guerra permanente”, 
spesso ibrida o virtuale, 
che ha modificato gli 
equilibri internazionali e 
messo in crisi il diritto 
internazionale. Questo 
contesto ha inciso pro-
fondamente sull’infor-
mazione, indebolendone 
sia l’indipendenza, sia la 
percezione da parte del 
pubblico, già segnata da 
un calo di fiducia. L’infor-
mazione è nel mirino, 
come bersaglio diretto 
nei conflitti ma anche 
come oggetto di critica 
per mancanza di indi-

pendenza e perdita di 
credibilità. Ne deriva una 
crescente tendenza 
degli individui a cercare, 
o produrre, notizie al di 
fuori dei canali tradizio-
nali, sfruttando le poten-
zialità del digitale. Il pub-
blico non è passivo: il 
59,5% evita i media 
mainstream, il 60% cer-
ca notizie su temi ignora-
ti dai grandi circuiti, il 
65% fa fact-checking 
anche sulle fonti alterna-
tive. Il rischio è un esau-
rimento cognitivo croni-
co. Il 25% pagherebbe 
per un'informazione dav-
vero indipendente. La 
domanda c'è,  l'offerta 
credibile scarseggia, e la 
fiducia, una volta persa, 
è difficile da riconquista-
re. 
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(di Giulio Ferrarini) 
 
Dopo i 700 mila euro di 
buco economico e le con-
seguenti turbolenze 
amministrative è al lavo-
ro il nuovo Cda dell’Ente 
Fiera di Isola della Scala 
che vede Alessandro 
Guarnieri nel ruolo di 
presidente e Vincenzo 
Montesanti ed Elisa 
Novelli come consiglieri.  
“In seguito alle dimissioni 
di due membri su tre del 
vecchio Consiglio - ha 
detto il sindaco di Isola 
della Scala, Luigi Miran-
dola - si è resa necessa-
ria la nomina del nuovo 
organo amministrativo 
con il quale avrò un 
incontro nei prossimi 

giorni in cui mi spieghe-
ranno l’organizzazione 
dell’evento. 
 
Quali sono le compe-
tenze del nuovo Cda? 
Abbiamo bisogno di com-
petenze in ambito econo-
mico, di programmazio-
ne e di promozione del-
l’evento. Posso dire che 

questo è il Consiglio con 
le conoscenze più tecni-
che che abbiamo avuto e 
con una gestione di visio-
ne diversa: sicuramente 
necessaria dopo i risulta-
ti noti a tutti.  
 
Quindi possiamo dire 
che le ultime difficoltà 
gestionali sono risol-

te? 
Mi auguro di sì. Ora gli 
amministratori stanno 
prendendo in esame la 
situazione e stanno 
facendo tutte le conside-
razioni del caso. Abbia-
mo dato loro qualche 
giorno, poi ci incontrere-
mo e ci illustreranno 
quello che sarà il pro-
gramma di quest’anno.  
 
Come si svolgerà la fie-
ra quest’anno? 
Intanto voglio rassicura-
re tutti che la Fiera senza 
dubbio si farà. E non sarà 
in miniatura come qual-
cuno ha ipotizzato. Dob-
biamo mantenere degli 
alti standard anche per-
ché ormai si tratta di una 
manifestazione di una 
certa rilevanza: sicura-
mente almeno provincia-
le.  
 
Però sicuramente ci 
sono dei punti critici da 
risolvere... 
Questo è un tipo di analisi 
che spetta al nuovo Con-
siglio di amministrazio-
ne.  Loro porteranno al 
socio unico le nuove pro-
poste e poi ci dovrà esse-
re l’approvazione. E’ cer-
to che quando le cose 
non funzionano non c’è 
una sola motivazione, 
ma ci sono vari fattori da 
tenere in considerazio-
ne. Ci sarà qualche 
aggiustamento e qualche 
ritocco sicuramente in 
termini di organizzazio-
ne. Ma la sostanza e la 
grandezza della Fiera 
resterà invariata e rimar-
rà un punto di riferimento 
per il territorio. 
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Fiera del Riso: nuovo 
piano dopo il buco

Dopo il passivo di 700 mila euro del 2025 il nuovo Cda è gia al 
lavoro e nei prossimi giorni ci sarà l’incontro con il socio unico

Luigi Mirandola 
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Mirandola: “La Fiera del Riso  
si farà. Ci sarà qualche  
aggiustamento, ma la  

sostanza rimmarrà quella  
per una manifestazione ormai  

di interesse almeno provinciale”
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



Dopo il voto di ieri prose-
gue senza sosta l’allar-
me degli agricoltori sulla 
bocciatura del Parla-
mento europeo degli 
emendamenti al Regola-
mento relativo al Siste-
ma di Preferenze Gene-
ralizzate (SPG) per 
abbassare al 20% la 
soglia di attivazione della 
clausola di salvaguardia 
automatica sul riso. 
“Solo ieri eravamo al 
Brennero per manifesta-
re con forza la necessità 
di una protezione reale, 
ma il voto di oggi dimo-
stra che una parte del 
Parlamento Europeo ha 
preferito ignorare la real-
tà del campo a favore di 
logiche commerciali che 
ci danneggiano diretta-
mente”. 
Si esprime così Alex 
Vantini, presidente di 
Coldiretti Verona, par-
lando a nome dei produt-

tori risicoli esprimendo la 
rabbia per la bocciatura 
della soglia di salvaguar-
dia al 20%.  
“Aver mantenuto una 
soglia di attivazione della 
clausola così alta rende 
questo strumento una 
scatola vuota, incapace 
di arginare l'invasione di 
riso a dazio zero che 
schiaccia i nostri prezzi e 
mette in ginocchio le 
aziende italiane”, confer-

ma Gianmaria Melotti, 
risicoltore di Isola della 
Scala e membro di Giun-
ta di Coldiretti Verona. 
“È profondamente delu-
dente constatare che, 
nonostante la compat-
tezza dei parlamentari 
italiani - e colgo l’occa-
sione di ringraziare i 
nostri rappresentati 
veronesi - la maggioran-
za europea abbia scelto 
di non correggere un 

errore macroscopico. 
Non si può pretendere 
che i nostri agricoltori 
rispettino disciplinari di 
produzione rigidissimi e 
poi lasciarli in balia di 
una concorrenza sleale 
proveniente da Paesi 
terzi. Quella di oggi è 
un’occasione persa per 
dimostrare che l'Europa 
crede davvero nella 
sovranità alimentare e 
nella tutela delle proprie 
eccellenze agricole. 
Nonostante questo 
schiaffo, la nostra mobi-
litazione non si ferma 
qui. Il riso italiano è un 
patrimonio nazionale e 
continueremo a dare bat-
taglia affinché il lavoro 
dei nostri soci non venga 
sacrificato sull'altare di 
accordi commerciali che 
non tengono conto della 
dignità di chi produce 
cibo sano e sicuro per 
tutti”, conclude Vantini.
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Mobilitazione Brennero tradita dal voto
Alex Vantini: “Il Parlamento Europeo ha preferito logiche commerciali rispetto alla realtà”

La protesta di Coldiretti al Brennero
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Italian Wine Brands 
S.p.A. – il primo gruppo 
privato italiano del com-
parto vino , quotato su 
Euronext Growth Milan 
della borsa  italiana con 
socio di riferimento la 
famiglia veronese Pizzolo 
– ha reso noto questa 
mattina, alla vigilia dell’as-
semblea degli azionisti 
fissata per domani,  30 
aprile, di aver ricevuto  dal 
presidente del CDA e AD  
Alessandro Mutinelli, nel-
la  sua qualità di azionista 
di IWB, una comunicazio-
ne dell’incremento della 
propria partecipazione al 
di sopra della soglia di rile-
vanza del 10% del capita-
le sociale con diritto di 
voto di IWB. In particolare, 
Alessandro Mutinelli 
detiene direttamente e 
indirettamente, per il tra-
mite della società intera-
mente controllata  Provin-
co S.r.l., una partecipazio-

ne complessiva di n. 
975.961 azioni ordinarie 
IWB, pari al 10,317% del 
capitale sociale con diritto 
di voto. Il flottante è pari 
ad oltre il 71% delle azioni. 
In un anno caratterizzato 
da forti tensioni sui mer-
cati, nel 2025 IWB ha 
chiuso con vendite busi-
ness pari a complessivi 
Euro 395,9 milioni. Un 
anno complicato, soprat-
tutto nel primo semestre 
contrassegnato dalla crisi 
dei dazi statunitensi: nel 
2° semestre il Gruppo ha 
realizzato però ricavi pari 
al 2° semestre 2024, che 
aveva rappresentato un 
anno record, più che com-
pensando con le vendite 
B2B il calo dei ricavi B2C.  
Banca Akros alla vigilia 
dell’assemblea degli azio-
nisti, ed alla luce del bilan-
cio 2025, ha confermato 
la propria valutazione 
positiva del titolo fissando 

un target-price a  29€ 
l’azione (contro i 19,8€ 
attuali)  a fronte di una pre-
visione a fine 2026 del fat-
turato 2025,  ma con un 
miglioramento dell’Ebitda 
da 42 a 48 milioni, pas-
sando dal 10,5% di mar-
gine al 12,15% a fine anno 
La situazione dovrebbe 
ulteriormente migliorare 
nel 2027 quando Banca 
Akros prevede il raggiun-
gimento dei 400 milioni di 
fatturato per 49 milioni di 
Ebitda ed un margine che 
sale ulteriormente al 
12,3%.   
In una recente intervista, 
Alessandro Mutinelli  ha 
sottolineato come, sebbe-
ne il consumo complessi-
vo di mercato sia stabile o 
leggermente in calo, alcu-
ne categorie di prodotti 
come vini bianchi e Pro-
secco stiano  compensan-
do il calo del consumo di 
vino rosso e che alcuni 

nuovi mercati come l'Eu-
ropa dell'Est potrebbero 
aiutare ad ampliare il con-
sumo, così come la cate-
goria senza alcolici, pur 
partendo da una base 
bassa. Per quanto riguar-
da l'impatto dell’inflazio-
ne, potrebbe essere pos-
sibile che i rischi attuali sui 
prezzi degli input derivanti 
dalla crisi di Hormuz 
abbiano un impatto, ma 
sono gestibili per grandi 
aziende strutturate. Sarà 
più difficile per le aziende 
più piccole.  
 I rischi di inflazione- sot-
tolinea Banca Akros -  
sono preoccupati per il 
packaging (principalmen-
te vetro e alluminio) ma 
potrebbero venir compen-
sati da prezzi più bassi 
delle materie prime, spe-
cialmente per aziende 
finanziariamente solide 
come IWB, che possono 
pagare puntualmente.    
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Mutinelli sale al 10,317% di IWB 
 Il CEO della prima cantina italiana quotata conferma la fiducia per la crescita del settore  
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Nel 2025 l’export della 
meccanica varia italiana è 
cresciuto del 3,2%, in 
linea con l’aumento gene-
rale delle esportazioni 
nazionali del 3,3%. Il risul-
tato mostra una perfor-
mance superiore dell’Ita-
lia rispetto ai principali 
partner europei, ma non 
indica una completa soli-
dità del settore. La cresci-
ta è guidata da specifiche 
aree geografiche, mentre 
il mercato interno resta 
stagnante. 
Un’importante quota del 
surplus export si concen-
tra negli Stati Uniti, che si 
sono confermati il primo 
paese di destinazione per 
la meccanica Anima nel 
2025 con oltre 4,9 miliardi 
di euro (+12,3%), ma il 
recente annuncio della 
Casa Bianca di dazi 
aggiuntivi su articoli in 
alluminio e acciaio, alcuni 
articoli di rame e alcuni 
articoli derivati in allumi-
nio e acciaio, potrebbe 
impattare fortemente 
sull’export della meccani-
ca rappresentata da Ani-
ma Confindustria. 
«La crescita del 2025 
riflette una redistribuzione 
geografica della doman-
da, con concentrazione 
su pochi mercati chiave e 
indebolimento di altri», 
afferma Pietro Almici, 
presidente Anima Confin-
dustria. 
Va in questa direzione il 
sentiment delle imprese 
della meccanica varia: 

secondo l’ultimo sondag-
gio somministrato alle 
aziende associate, circa il 
40% del campione preve-
de un calo dell’export nel 
primo semestre dell’anno. 
Le aziende sono partico-
larmente preoccupate dal 
futuro del mercato ameri-
cano e dall’attuale situa-
zione in medio Oriente.I 
paesi Ue27 rimangono il 
principale mercato per la 
meccanica varia, come 
evidenziato dalle analisi 
dell’Ufficio Statistica di 
Anima Confindustria: 
+2,4% e oltre 17 miliardi 
di euro. La Germania si 
conferma il primo partner 
commerciale europeo, 
con 3,7 miliardi di euro e 
una sostanziale stabilità 
con il 2024 (+0,2%). La 
Francia cala dello 0,8%, 
mentre la Spagna registra 
la crescita maggiore 
(+11,2%). La Polonia 

(1,16 miliardi di euro e 
+4,3%) sale al settimo 
posto nella classifica delle 
esportazioni italiane, 
superando la Cina (-
14,1%). 
Considerando Asia e 
medio Oriente, l’export si 
concentra su pochi paesi 
ad alto valore e categorie 
strategiche. L’Arabia Sau-
dita sale al primo posto tra 
i mercati di destinazione, 
con 1,4 miliardi di euro 
esportati e +4,3% rispetto 
al 2024, la Cina scende a 
1,13 miliardi di euro e Sin-
gapore crolla (-46,5%), 
mentre le crescite mag-
giori nel 2025 si sono con-
centrate negli Emirati Ara-
bi Uniti (+27,1%) e in 
Qatar (+18,1%). 
Nel resto del mondo, 
importante balzo dell’Al-
geria (+70,6%) e dell’Au-
stralia (+10,8%), che 
entrano a far parte dei pri-

mi 20 paesi di destinazio-
ne della meccanica italia-
na. Anche il Sud America 
si conferma un’area di 
grande rilevanza. A raffor-
zare ulteriormente la pro-
iezione strategica di Ani-
ma in Sud America con-
corrono: l’avvio dal 1° 
maggio dell’accordo Ue-
Mercosur, fortemente 
sostenuto dal governo e 
destinato a consolidare 
uno dei più ampi spazi 
commerciali integrati a 
livello globale, con pro-
gressiva eliminazione dei 
dazi sul 91% dei prodotti, 
la missione del Sistema 
Confindustria in Argentina 
e Brasile dal 7 all’11 set-
tembre su industria ed 
energia, la partecipazione 
collettiva di Anima alla fie-
ra “ROG.e Energy” e il 
Memorandum con Adimra 
siglato nel giugno 2025 
(l’Associazione degli 
Industriali Metallurgici 
della Repubblica Argenti-
na). 
Passando infine all’im-
port, la Germania si con-
ferma primo paese di pro-
venienza con 3,99 miliardi 
di euro (+9,4%), seguita 
dalla Cina e dagli Stati 
Uniti. A livello di aree geo-
grafiche, l'Ue27 assorbe 
la quota predominante 
(56,4% del totale), mentre 
l’Asia Orientale si afferma 
come secondo polo di 
approvvigionamento (Ela-
borazione Ufficio Statisti-
ca & Market Intelligence 
Anima su dati Istat).
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Export, meccanica in crescita 
Stati Uniti e paesi del Golfo potrebbero subire una battuta d’arresto a causa dei nuovi dazi 

Pietro Almici

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



10 • 29 aprile 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com



Il prelievo venoso per le 
analisi del sangue 
potrebbe essere effet-
tuato anche da un robot. 
E’ l’innovazione che, 
l’Uoc Laboratorio analisi 
di Borgo Roma, intende 
verificare attraverso uno 
studio clinico per valutar-
ne sicurezza e prestazio-
ni.  
Promosso dall’azienda 
BHealthCare che ha 
scelto Aoui Verona come 
prima e unica sperimen-
tazione mondiale, que-
sto progetto è coordinato 
dal prof Giuseppe Lippi, 
direttore Uoc Laborato-
rio analisi, docente di 
Biochimica clinica e pre-
side facoltà di Medicina 
e chirurgia, con fama 
internazionale nel cam-
po della medicina di 
laboratorio. Per arrivare 
alla fase clinica, il pro-
getto ha ottenuto l’appro-
vazione prima del Comi-
tato etico e poi del mini-
stero della Salute. 
Alta precisione e quali-
tà. Il dispositivo denomi-
nato HEIVA Essential è 
stato progettato per 
identificare automatica-
mente il miglior sito di 
puntura, attraverso 
sistemi avanzati di ima-
ging e di robotica ad alta 
precisione. Il sistema 
consentirebbe quindi di 
standardizzare la proce-
dura di prelievo, riducen-
do la variabilità legata 
all’operatore umano. 
Questo approccio 

potrebbe dunque rappre-
sentare un passo signifi-
cativo verso una maggio-
re qualità, sicurezza ed 
efficienza nei processi di 
laboratorio.  
Lo studio comparativo 
e obiettivi. L’indagine, 
svolta in ottica prospetti-
ca e comparativa, coin-
volgerà circa 200 parte-

cipanti volontari e preve-
de il confronto diretto tra 
il prelievo ematico ese-
guito con tecnologia 
robotica e quello tradi-
zionale eseguito da ope-
ratori sanitari. Verranno 
monitorati gli aspetti di 
sicurezza, inclusa 
l’eventuale insorgenza di 
eventi avversi, nonché 

l’accettabilità e l’espe-
rienza d’uso sia per i 
pazienti che per gli ope-
ratori. I risultati potranno 
fornire evidenze rilevanti 
per l’adozione futura di 
tecnologie robotiche nel-
la pratica clinica quoti-
diana. 
L’obiettivo dello studio è 
vedere se i campioni pre-
levati con sistema robo-
tizzato siano di qualità da 
equivalente a superiore 
rispetto a quelli ottenuti 
con la pratica standard. 
Questo secondo para-
metri di chimica clinica, 
coagulazione ed emato-
logia.  
Alla conferenza stampa 
erano presenti: Paolo 
Petralia, direttore gene-
rale Aoui Vr, Chiara Lear-
dini Magnifica Rettrice 
Università di Verona, 
prof Giuseppe Lippi 
direttore Uoc Laborato-
rio analisi, Anna Fratu-
cello, direttore Unità 
ricerca clinica Aoui Vr, 
Jean Baptiste Dichaise-
martin amministratore 
delegato della società 
produttrice.   
“Il prelievo venoso - ha 
detto Giuseppe Lippi - è 
una delle procedure più 
comuni in medicina, ma 
non priva di criticità. L’in-
troduzione di soluzioni 
robotizzate potrebbe 
contribuire a migliorare 
la qualità dei campioni e 
la sicurezza dei pazienti, 
oltre a ottimizzare i flussi 
operativi”.
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AOUI 

Prelievi robot: via alla sperimentazione
Il dispositivo identifica il miglior sito di puntura con sistemi avanzati  

Da sx Petralia, Fratucello, Lippi, Dichaisemartin,  
Leardini. Sotto, il nuovo robot
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Le prestazioni reali della 
rete di telefonia mobile 
possono variare in misu-
ra significativa in base 
alla zona in cui avviene 
la connessione. I fattori 
in gioco sono tanti: la 
presenza di un segnale 
forte e stabile, la coper-
tura del 5G e una rete 
non troppo satura sono 
elementi che, in un modo 
o in un altro, possono 
incidere sulle performan-
ce e, quindi, sulla veloci-
tà dell’accesso a Internet 
da rete mobile. 
L’analisi di Segugio.it, 
basata su dati forniti in 
anteprima da nPerf a 
Segugio.it e ottenuti 
dagli utenti che hanno 
effettuato uno speed test 
della linea telefonica, 
offre una panoramica 
completa in merito alle 
prestazioni reali della 
rete mobile a livello loca-
le. 
In Veneto emergono 
risultati complessiva-
mente positivi, con valori 
sopra la media nazionale 
su più indicatori. 
Dall’analisi dei risultati 
dei test di nPerf nel 2025 
emerge un quadro chiaro 
delle performance della 
rete mobile a livello 
nazionale. Il risultato 
medio degli speed test si 
caratterizza per una 
velocità in download di 
99,96 Mbps, una velocità 
in upload di 15,49 Mbps 
e una latenza di 46,35 
ms. 

Si tratta di dati nettamen-
te migliori rispetto a quel-
li registrati nel 2024, sia 
per quanto riguarda la 
velocità (87,5 Mbps in 
download e 15,5 Mbps in 
upload) che per la laten-
za (49,5 ms). Da segna-
lare anche un interes-
sante dato relativo alla 
disponibilità del 5G: la 
rete mobile è accessibile 
nel 25,85% dei casi, con 
un aumento di oltre 2 
punti percentuali rispetto 

alle rilevazioni del 2024. 
I dati raccolti da nPerf 
per Segugio.it evidenzia-
no per il Veneto una rete 
mobile con prestazioni 
complessivamente posi-
tive, soprattutto sul fron-
te della velocità e della 
diffusione del 5G. 
Nel dettaglio, nel 2025 il 
Veneto registra: 
· 110,5 Mbps in downlo-
ad (+13,22% rispetto al 
2024) 
· 15,5 Mbps in upload (-
3,13%) 
· 45,34 ms di latenza 
(+6,28%) 
· 25,47% di disponibilità 
del 5G (+1,40 punti per-
centuali). 
La regione si posiziona 
sopra la media nazionale 
per velocità in download, 
mentre l’upload resta 
sostanzialmente in linea 
con i valori italiani. La dif-
fusione del 5G è in linea 
con la media nazionale, 
con una crescita conte-
nuta rispetto al 2024. La 

latenza rappresenta 
l’unico elemento in con-
trotendenza, con un 
aumento rispetto all’an-
no precedente, pur man-
tenendosi 
leggermente inferiore 
alla media nazionale. 
Paolo Benazzi, Mana-
ging Director Utilities di 
Segugio.it, commenta 
così: “i miglioramenti 
anno su anno e la buona 
velocità in download sul-
la media nazionale dimo-
strano gli sforzi rilevanti 
introdotti dalle aziende di 
telecomunicazioni in ter-
mini di connettività mobi-
le. Rimangono alcune 
differenze territoriali 
importanti, soprattutto in 
download. Con queste 
performance, è davvero 
interessante identificare 
una tariffa mobile che 
garantisca convenienza, 
buona copertura 5G e un 
grande numero di dati a 
disposizione, idealmen-
te illimitati.”
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L’ANALISI DI SEGUGIO.IT

Rete in Veneto: velocità sopra la media 
Risultati con prestazioni complessivamente positive anche nella diffusione del 5G 
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La Chiesa di Verona si 
prepara ad accogliere la 
nuova edizione del Festi-
val biblico, che coinvolge-
rà la città scaligera da 
venerdì 8 a domenica 10 
maggio. Gli eventi vero-
nesi si collocano all’inter-
no di un panorama più 
ampio che dal 9 aprile fino 
al 1° giugno sta attraver-
sando più località italiane 
– Vicenza, Verona, Pado-
va, Rovigo, Conegliano, 
Treviso, Chioggia, Alba, 
Catania e Genova – con 
un ricco programma mes-
so in campo per questa 
22ª edizione. 
Al centro di questo appun-
tamento annuale il Festi-
val dedicherà spazio al 
tema “Il potere del limite”, 
intercettando una delle 
questioni più urgenti del 
nostro tempo: il limite, 
oggi, viene percepito 
come un ostacolo e il 
potere è indirizzato verso 
un uso unilaterale della 
forza, con un conseguen-
te rapporto conflittuale tra 
le due sfere. In questo 
contesto, il Festival Bibli-
co propone di voltare 
pagina, invitando a guar-
dare il limite come una 
dimensione costruttiva e 
non distruttiva dell’uma-
no; allo stesso modo, il 
potere visto nei termini di 
responsabilità e possibili-
tà di cura e custodia.  
Attraverso un percorso iti-
nerante e policentrico, il 
Festival non si limiterà 
all’ambito religioso, ma 

intende proporre un’espe-
rienza culturale e spiritua-
le a tutto tondo, capace di 
donare sguardi inediti sul-
la realtà, intrecciando filo-
sofia, scienze umane, 
arte e attualità.  
Per la Chiesa di Verona, 
nello specifico, proprio 
queste tematiche rappre-
sentano un fattore di 
approfondimento e conti-
nuità con ciò che si è spe-
rimentato di recente sulla 
possibilità di una diversa 
visione sul limite, grazie 
alle riflessioni offerte in 
questi ultimi mesi a partire 
dalla Lettera pastorale del 
vescovo Domenico Pom-
pili Sul limite. 
Gli appuntamenti dell’edi-
zione veronese si apriran-
no nella serata dell’8 mag-

gio, alle 20.30, con l’intro-
duzione di Lucia Vantini e 
la lettura teatrale dell’attri-
ce Rosanna Sfragara “La 
più piccola di tutti, la sel-
vatica Antigone”, presso il 
cinema teatro di San Mas-
simo. Nella giornata di 
sabato 9, saranno centrali 
l’auditorium della chiesa 
di San Fermo, in mattina-
ta, e la Biblioteca Naudet, 
nel pomeriggio. A partire 
dalle 9.30, la biblista sr. 
Grazia Papola offrirà l’in-
contro sulla tematica “Il re 
scalzo: quando il limite 
genera vita”, a partire dal-
la figura del potere con il 
Re depotenziato nel Deu-
teronomio. Successiva-
mente, dalle 11.30, 
Gabriele Pelizzari (docen-
te di Filologia, Esegesi del 

Nuovo Testamento e di 
Letteratura cristiana anti-
ca) interverrà nella lezio-
ne Il signore delle "cose 
divine e umane, pubbliche 
e private”. 
La Biblioteca Naudet, poi, 
ospiterà dalle 15.30 la 
meditazione “I fiori sono 
apparsi nei campi, il tem-
po del canto è tornato”, 
con l’intervento di Elisa-
betta Zampini (docente di 
Letteratura) in un raccon-
to poetico ispirato al Can-
tico dei Cantici, con 
accompagnamento musi-
cale di Milena Rigato. In 
un secondo momento, 
dalle 17.00, “Una pietra, 
una tomba e un paio di 
donne” con la teologa Eli-
zabeth Green offrirà una 
riflessione sulla trasfor-
mazione del potere, dal-
l’episodio della tomba 
vuota. 
Nella giornata conclusiva, 
domenica 10 a partire dal-
le 9.00, ci sarà l’occasione 
di partecipare al pellegri-
naggio cittadino “Cammi-
nare, immergersi, cele-
brare: il bello del limite”, 
con una passeggiata cul-
turale per le vie del centro 
a cura di Cristina Frescura 
(direttrice di Verona Minor 
Hierusalem). A seguire, 
nel contesto della chiesa 
di San Giovanni in Fonte, 
si svolgerà alle 11.00 il 
concerto “Nelle nostre 
corde: note sul limite”, con 
canzoni scritte e interpre-
tate da Giovanni Signora-
to sul tema del limite
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FESTIVAL BIBLICO

A Verona “Il potere del limite”
Saranno molti gli incontri e appuntamenti culturali in città dall’8 al 10 maggio 

Il vescovo Domenico Pompili
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Lunedì 27 e martedì 28 
aprile il Circolo Tennis 
Scaligero è stato la casa 
di due ospiti davvero 
speciali, la Coppa Davis 
e la Billie Jean King Cup 
ovvero la Coppa Davis al 
femminile. Grazie al Tro-
phy Tour 2026 organiz-
zato dalla FITP i due tro-
fei hanno fatto tappa nei 
più prestigiosi circoli di 
tennis di numerose città 
italiane, tra cui appunto 
Verona.  Per i veronesi è 
stata quindi l’occasione 
di celebrare i successi 
delle Nazionali italiane e 
di vedere da vicino due 
simboli dello sport inter-

nazionale. 
“Al di là dell’aspetto ‘da 
trofeo’ – spiega il presi-
dente dello Scaligero 
Andrea Bonomini – “la 
Coppa Davis e la Billie 
Jean King Cup sono due 
icone del tennis mondia-
le. La Coppa Davis è la 
Coppa del Mondo del 
tennis a squadre: nata 
nel 1900, è la competi-
zione a squadre più anti-
ca e prestigiosa del 
sport, con targhette che 
raccontano decenni di 
storia, da Stati Uniti e 
Australia fino all’Italia. La 
Billie Jean King Cup, 
invece, è l’equivalente 

femminile: la manifesta-
zione più importante per 
le nazionali donne, orga-
nizzata con formule 
sempre più vicine a quel-
le della Davis”. 
Prosegue Bonomini: “In 
questi due giorni molte 
persone sono venute ad 
ammirare le ‘sorelle’ 
Davis e Billie Jean, c’è 
stato un via vai continuo 
e sono state scattate 
migliaia di foto. Abbiamo 
anche avuto il piacere di 
ospitare due eccellenze 
sportive come Rana 
Verona e Hellas Verona, 
rappresentate dai presi-
denti Fanini e Zanzi. Una 

testimonianza ulteriore 
che il nostro circolo uni-
sce sport, imprese e 
comunità”. 
“Per gli atleti dello Scali-
gero” – conclude Bono-
mini – “e per i tanti spor-
tivi e cittadini veronesi 
che sono venuti al circo-
lo, poter guardare questi 
trofei così da vicino è 
stato come accedere a 
un pezzo di storia sporti-
va mondiale. E la Fede-
razione, rendendoli 
accessibili a tutti, ha fatto 
un passo importantissi-
mo per avvicinare il pub-
blico a uno sport che è 
sempre più in crescita”.

TENNIS

Coppa Davis e Billie Jean 
King in casa Scaligero

Il circolo del tennis veronese ha ospitato i due trofei. Bonomini: “Sono due icone del ten-
nis mondiale. In questi due giorni molte persone sono venute ad ammirare le ‘sorelle’” 

Fanini, Bonomini e Zanzi con la Billie Jean King Cup e la Coppa Davis
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni

L’APP 
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